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viduare e selezionare i contributi più interessanti nell’ambito della Tecnologia 
dell’architettura. Dal 2025 questo incarico viene assunto da Jacopo Gaspari, am-
pliando gli ambiti di interesse alle discipline di confine della materia. I numerosi 
volumi pubblicati in questi anni delineano un efficace panorama dello stato e 
dell’evoluzione della ricerca nel settore della Tecnologia dell’architettura con al-
cuni testi che sono diventati delle basi fondative della disciplina. 
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7. Oltre la formazione: il ruolo sperimentale  
delle università nelle politiche energetiche locali 

7. Beyond Education: the Experimental Role of Universities in Local 
Energy Policies1 

Universities are increasingly seen as key actors in driving the ecological and 
energy transition. Beyond their traditional roles in education and research, they are 
called to engage directly with local communities through participatory and interdis- 
ciplinary approaches. 

One notable example is the EN-ACTION project at the University of Bologna’s 
Cesena Campus. This initiative promoted “energy citizenship” by involving stu- 
dents, faculty, and local institutions in a co-creation process that blended teaching, 
applied research, and public engagement. Activities included seminars, practical 
labs, and collaboration with the city of Cesena, leading to the co-design of a Renew- 
able Energy Community and its foundational manifesto. 

The experience shows how universities can act as socio-technical infrastructures 
and living labs, facilitating sustainable innovation and governance. To make such 
models scalable and durable, universities need structural resources, institutional 
partnerships, and an internal culture of sustainability. The use of participatory ac- 
tion research proved effective in linking knowledge production with civic empower- 
ment and policy innovation. 

La crisi climatica, con le sue conseguenze tangibili, impone di agire con 
urgenza e su più livelli ripensando il modo in cui governiamo le città, spe- 
rimentando modelli di governance integrata, in cui attori diversi – istitu- 
zioni, imprese, mondo accademico, società civile – collaborino stabilmente 
secondo approcci partecipativi o ibridi (Avelino and Wittmayer, 2016). Nu- 
merosi studi sulla resilienza socio-ecologica sottolineano infatti che la ca- 
pacità di adattamento delle città alle sfide ambientali dipende dal coinvol- 
gimento di una gamma diversificata di attori capaci di generare maggiore 
flessibilità nei sistemi di governo (Folke, 2006). In tempi di crisi sociale, 
politica, economica e di fiducia, le città dovranno continuare a sostenere 
 

1 Il testo è frutto della collaborazione tra Martina Massari, Francesca Sabatini e Beatrice 
Turillazzi che ne hanno pensato e redatto la struttura in collaborazione. Tuttavia, il paragrafo 
7.1. è da attribuire a Martina Massari, il paragrafo 7.2. a Beatrice Turillazzi e il paragrafo 7.3. 
a Francesca Sabatini. Il restante testo è stato redatto congiuntamente. 
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un impegno civico a lungo termine con risorse e incentivi necessari a man- 
tenere attivi l’interesse e il coinvolgimento di imprese, cittadini e comunità 
nell’azione climatica, andando oltre iniziative isolate. Come garantire che 
i meccanismi di partecipazione non siano solo performativi, ma portino a 
un reale impatto sulle politiche? Come fare pressione collettiva sulla Com- 
missione Europea affinché mantenga un forte impegno politico verso la 
neutralità climatica, assicurando supporto a lungo termine, finanziamenti e 
un allineamento normativo coerente? 

In questo quadro, appare cruciale attivare una cittadinanza informata e 
partecipe: coinvolgere attivamente i cittadini, anche quelli transitori (Kester 
et al., 2008) e in particolare la cittadinanza studentesca, diventa imprescin- 
dibile per allargare il sostegno alla transizione verso la neutralità climatica. 
La cittadinanza studentesca, in particolare, rappresenta un segmento chiave 
di «cittadinanza energetica» (Jansma et al., 2023) in formazione, essendo in 
una fase ricettiva a nuove metodologie e al tempo stesso tra i più sensibili e 
informati sulle questioni climatiche (Wahlund and Palm, 2022). 

Negli ultimi anni, le università sono state indicate sempre più spesso 
come attori strategici per la transizione ecologica (Trencher and Bai, 2016), 
sedi e diffusori di conoscenza situata ma allo stesso tempo globalizzata. Da 
tempo alle università viene chiesto di superare i ruoli tradizionali di forma- 
zione e ricerca per assumere una funzione più ampia di infrastrutture socio- 
tecniche (Sareen and Haarstad, 2018) e spazi abilitanti di innovazione terri- 
toriale (Bagnasco, 2004; Balducci et al., 2010). La capacità delle università 
e dei loro spazi di operare come nodi intermedi tra sapere accademico, poli- 
tiche pubbliche e società civile le rende piattaforme privilegiate per facilitare 
processi complessi che richiedono competenze interdisciplinari, approcci 
partecipativi e modelli di governance inclusivi (Lazzeroni, 2021). 

Oltre alla prima e seconda missione (didattica e ricerca), l’università è 
chiamata a prendere in carico la cosiddetta terza missione, cioè l’insieme 
delle attività di trasferimento di conoscenza e interazione diretta con il ter- 
ritorio (Annese et al., 2023; Mangialardi and Massari, 2024). La cosiddetta 
terza missione, che comprende le attività di trasferimento di conoscenza e 
interazione diretta con il territorio, acquista centralità e si evolve, fino a in- 
tegrarsi con le altre due missioni in un approccio sistemico, orientato alla 
sostenibilità. 

Questa evoluzione è oggi riconosciuta anche a livello istituzionale. In Ita- 
lia, ad esempio, l’ANVUR ha introdotto il Public Engagement tra i criteri di 
valutazione della terza missione degli atenei, sottolineando l’importanza di 
iniziative che coinvolgano attivamente la cittadinanza, promuovano la cul- 
tura scientifica e contribuiscano ad affrontare, diffondere, promuovere la so- 
luzione di problematiche di dimensione e impatto collettivo. Tuttavia, 
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l’evoluzione in atto suggerisce che sia ormai necessario andare oltre questa 
tripartizione funzionale: la transizione ecologica, e in particolare quella ener- 
getica, richiede un’integrazione trasversale delle attività accademiche, dove 
l’insegnamento, la ricerca e la gestione del campus si fondano in un’unica 
visione strategica di cambiamento sostenibile. 

Oggi, infatti, la tripartizione si arricchisce di una nuova prospettiva: sem- 
bra affermarsi una concettualizzazione che integra i tre pilastri classici 
– istruzione, ricerca, coinvolgimento pubblico – in un approccio unitario 
orientato alla transizione. In questa visione, la sostenibilità diventa una di- 
mensione trasversale che permea l’organizzazione e le finalità stesse 
dell’università (Wiewel and Perry, 2015), influenzando il modo in cui si re- 
laziona con il territorio e contribuisce alla trasformazione dei contesti locali. 
Alcune esperienze recenti mostrano come tale integrazione possa concre- 
tizzarsi attraverso percorsi che coinvolgono simultaneamente attività forma- 
tive, iniziative di ricerca applicata e azioni di engagement sul territorio, in 
una logica di ricerca-azione e sperimentazione locale. È il caso del progetto 
EN-ACTION (Boeri et al., 2024; Turillazzi et al., 2024), avviato presso il 
Campus di Cesena dell’Università di Bologna, con lo scopo di rafforzare il 
ruolo dell’università come nodo attivo nelle politiche per la transizione ener- 
getica, promuovendo la cittadinanza studentesca e costruendo ponti tra saperi 
accademici, pratiche di sostenibilità e governance urbana. 

Senza esaurirsi in iniziative isolate, queste traiettorie contribuiscono a ri- 
definire il ruolo dell’università come infrastruttura socio-tecnica e spazio 
abilitante, capace di agire come mediatore tra ambiti diversi – pubblico, pri- 
vato, civile – e di sostenere processi trasformativi che richiedono visione si- 
stemica, competenze interdisciplinari e approcci inclusivi. 

Le università italiane, ad esempio, dal 2019 sono unite nella Rete delle 
Università per la Sostenibilità (RUS) e contribuiscono alla redazione di 
Agende per la Sostenibilità Urbana in diverse città. Un approccio che riflette 
la stretta connessione tra le buone pratiche e stili di vita diffusi dai campus 
universitari ai contesti urbani in ambiti come la mobilità, i rifiuti, il risparmio 
energetico e le aree verdi, con l’obiettivo di creare città più sostenibili e giu- 
ste. La transizione ecologica e in particolare quella energetica trova quindi 
corrispondenza in questo nuovo riposizionamento: le partnership con attori 
pubblici, privati e sociali risultano fondamentali per diffondere esperimenti 
innovativi e promuovere il ruolo delle università come abilitatori di compor- 
tamenti di cittadinanza energetica. Ciò implica una profonda revisione dei 
modelli organizzativi e dei paradigmi epistemologici, che deve tradursi 
nell’adozione di pratiche di ricerca transdisciplinare e partecipativa, capaci 
di coinvolgere gli attori locali e i cittadini nei processi di produzione di basi 
informative della conoscenza (Borghi, 2018). 
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In questo quadro si inserisce il presente contributo, che analizza il poten- 
ziale trasformativo delle università nella governance locale dell’energia, a 
partire dal caso del Campus di Cesena dell’Università di Bologna. Attraverso 
l’esame del progetto EN-ACTION, il capitolo esplora il contributo dell’uni- 
versità alla promozione della cittadinanza energetica in termini educativi, in- 
frastrutturali e istituzionali. Il progetto EN-ACTION, finanziato dall’Univer- 
sità di Bologna nell’ambito del bando AlmaIdea2, ha infatti operato in una 
prospettiva di ricerca-azione, coinvolgendo attivamente studenti e docenti in 
attività di co-produzione di conoscenza, sensibilizzazione e disseminazione 
su temi legati alla transizione energetica. 

La possibilità di adattare e implementare a scala locale le evidenze emerse 
da un progetto di dimensione europea rappresenta un aspetto trainante 
dell’esperienza cesenate, che si configura come un laboratorio territoriale di 
transizione in cui convergono ricerca, didattica e terza missione. 

Il presente capitolo si propone, quindi, di discutere il ruolo delle univer- 
sità nella governance della transizione energetica a partire da tre direttrici 
principali: 
• l’inquadramento delle università come mediatori sistemici nella trasfor- 

mazione dei contesti locali; 
• l’analisi del progetto EN-ACTION come esempio operativo di sperimen- 

tazione universitaria a scala territoriale; 
• l’esplorazione delle condizioni di trasferibilità e scalabilità di simili mo- 

delli in altri contesti urbani. 
Il capitolo adotta una prospettiva che integra le funzioni universitarie 

classiche – educazione e ricerca – con la terza missione, intesa come capa- 
cità di agire sulla realtà esterna generando impatti misurabili in termini so- 
ciali, ambientali ed energetici. In tal senso, si assume il paradigma della ri-
cerca-azione come quadro epistemologico per analizzare il potenziale tra- 
sformativo delle università all’interno delle politiche locali per il clima e 
l’energia. 

2 Il progetto EN-ACTION – Cittadinanza energetica in azione: dagli (e con) studenti alla 
città e al territorio è stato finanziato nell’ambito del bando AlmaIdea 2022 – Programma di 
finanziamento alla ricerca dell’Università di Bologna, linea tematica Sostenibilità. Il pro- 
getto è coordinato dal Dipartimento di Architettura (DA) dell’Università di Bologna. Il team 
di EN-ACTION è composto da: Prof.ssa Beatrice Turillazzi (Principal Investigator), Prof. 
Carlo Alberto Nucci (Co-PI), Prof. Gabriele Manella (Co-PI), Prof.ssa Danila Longo, Prof. 
Andrea Boeri, Prof.ssa Saveria O.M. Boulanger, Dott.ssa Arch. Carlotta Trippa (Assegnista 
di ricerca su progetto AlmaIdea 2022 EN-ACTION), Dott.ssa Beatrice Moraglia (Tiroci- 
nante curriculare, Laboratorio Off_Line). 
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7.1. Le università come infrastrutture socio-tecniche per 
la transizione energetica 

La transizione verso sistemi energetici a basse emissioni di carbonio non 
è soltanto una sfida tecnologica, ma ci pone davanti a un profondo cambia- 
mento sistemico che coinvolge pratiche, istituzioni, saperi e modelli cultu- 
rali. In questo processo progettuale trasformativo (Brown and Katz, 2019), 
si richiede di ripensare le modalità con cui si produce, si distribuisce e si 
consuma l’energia, ma anche delle strutture cognitive, sociali e decisionali 
che ne determinano le traiettorie di uso e consumo (Laurent, 2020). La tran- 
sizione energetica si configura pertanto come un processo socio-tecnico (Sa- 
reen and Haarstad, 2018), nel quale la diffusione di una cultura energetica 
aperta e consapevole diventa condizione abilitante per la diffusione e il radi- 
camento di nuovi comportamenti individuali e collettivi. 

In tale prospettiva, le università i loro campus e luoghi di socialità e rela- 
zione, sembrano poter rivestire il ruolo di infrastrutture socio-tecniche com- 
plesse, dinamiche e multifunzionali (Martinelli, 2012; Raven et al., 2012; 
Annese et al., 2023). Oltre ad essere luoghi di formazione e ricerca, gli atenei 
integrano competenze scientifiche e tecnologiche con un ruolo crescente 
nello sviluppo sociale, culturale, economico e ambientale dei territori in cui 
operano. Questa evoluzione li colloca al centro dei processi di trasforma- 
zione urbana e territoriale, configurandoli come hub della transizione, capaci 
di integrare dimensioni cognitive, spaziali, organizzative e relazionali: 
aspetti e competenze che trainano la transizione ecologica e in particolare a 
quella energetica. 

Un ulteriore elemento distintivo delle università nel dibattito sulla transi- 
zione è la dimensione spaziale del campus. Oltre a essere luoghi di produ- 
zione di conoscenza, i campus rappresentano ambienti simbolici e materiali 
(Martinelli, 2012) che, soprattutto in tempi di incertezza, assumono nuove 
funzioni sociali. Aperte al territorio e alla cittadinanza, le università diven- 
tano spazi abilitanti di comunità, partecipazione e sperimentazione (Balducci 
et al., 2010). Biblioteche accessibili, musei universitari, spazi multifunzio- 
nali, residenze e servizi per studenti contribuiscono alla costruzione di un 
paesaggio urbano della conoscenza, sostenuto da un ecosistema socio-cultu- 
rale in grado di offrire un ponte tra scala locale e orizzonti globali. 

L’approccio della Multi-Level Perspective (Betsill and Bulkeley, 2021) 
può aiutare a comprendere la natura di questo ruolo: se da un lato, le univer- 
sità agiscono come nicchie protette dove sperimentare innovazioni sociali, 
tecniche e organizzative; dall’altro, possono influenzare il livello di regime, 
contribuendo alla trasformazione di norme, standard e pratiche consolidate 
grazie alla loro autorevolezza istituzionale e alla capacità di attivare reti 
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multi-attore. È in questa cornice che è nato infatti il modello del living lab 
(Bergvall-Kåreborn et al., 2015) uno spazio, un metodo, un processo ibrido 
dove ricerca scientifica, innovazione tecnologica e azione civica si incon- 
trano, dando vita a sperimentazioni concrete, condivise e osservabili. L’im- 
plementazione di un living lab nell’ambito di un campus consente di colle- 
gare la produzione e trasmissione di conoscenza all’insegnamento, alla go- 
vernance delle infrastrutture universitarie e allo sviluppo della comunità, ge- 
nerando impatti misurabili e replicabili. 

Nel campo della transizione energetica, i campus universitari, spesso as- 
similabili a piccoli sistemi urbani autosufficienti (Boeri et al., 2024), possono 
offrire un ambiente ideale per testare strategie di decarbonizzazione, tra cui 
la promozione dell’uso di energie rinnovabili, la sperimentazione di solu- 
zioni di efficienza energetica, la gestione sostenibile degli edifici, la mobilità 
sostenibile interna e esterna, la riduzione dei consumi e il coinvolgimento 
degli utenti come strumento concreto per integrare la sostenibilità nella vita 
quotidiana della cittadinanza universitaria. 

Questa cornice sembra richiamare i principi descritti dalla letteratura sulla 
cittadinanza energetica (Lennon et al., 2020) che acquista una rilevanza cre- 
scente e situata in un contesto preciso. I cittadini energetici non sono più 
semplici utenti o consumatori passivi, ma attori consapevoli, che esercitano 
agency e influenzano collettivamente le scelte strategiche su produzione, di- 
stribuzione e consumo dell’energia. Adottare una prospettiva di energy citi- 
zenship permette inoltre di incorporare valori definiti dalla transizione giusta, 
che distribuisca equamente benefici e oneri determinati dalla transizione eco- 
logica ed energetica. 

Le università, pertanto, possono formare “cittadini energetici” dotati delle 
competenze e della sensibilità necessarie per diventare promotori del cambia- 
mento anche al di fuori dell’ambito accademico. E allo stesso tempo, attra- 
verso progetti sul territorio, possono costruire un ponte tra il campus e la co- 
munità locale, dando vita a uno scambio bidirezionale di valori e conoscenze. 
In questa direzione, molte università stanno adottando strumenti per mo- 
nitorare e migliorare le proprie performance ambientali e sociali. Tra questi, 
l’UI GreenMetric Ranking (Galleli et al., 2021) valuta ogni anno centinaia 
di atenei nel mondo sulla base di indicatori legati alla sostenibilità. Nel 2023, 
l’Università di Bologna si è classificata al dodicesimo posto su 1.050 univer- 
sità valutate globalmente, risultando per il quinto anno consecutivo la prima 
in Italia. Si tratta di un risultato che riflette un forte investimento dell’ateneo 
bolognese soprattutto nella promozione di pratiche di sostenibilità, diventate 
parte integrante delle strategie istituzionali, specialmente per quanto riguarda 
la dimensione culturale e trasformativa, meno relativamente agli inve-
stimenti infrastrutturali e tecnologici. 
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In prospettiva, le università non saranno semplicemente spettatrici della 
transizione energetica, ma attori chiave nel renderla possibile, mantenerla 
equa e condivisa. Esperienze empiriche, sperimentazioni e progetti consen- 
tono di costruire una base conoscitiva utile a sostenere e verificare questo 
potenziale ruolo, divulgarlo e consolidarlo. Il seguente paragrafo offre una 
panoramica sul progetto EN-ACTION, che si inserisce nel quadro di queste 
iniziative. 

7.2. Il progetto EN-ACTION e il Campus di Cesena come 
laboratorio di transizione 

Il progetto EN-ACTION (Energy Action for Citizens and Territories), 
sviluppato dal Campus di Cesena dell’Università di Bologna nel 2022 e fi- 
nanziato nell’ambito del bando AlmaIdea, rappresenta un esempio concreto 
di come le università possano fungere da laboratori territoriali di transizione 
energetica, operando al crocevia tra educazione, ricerca e terza missione. 
L’iniziativa si è configurata come un esperimento di governance energetica 
universitaria, volto a rafforzare la cittadinanza energetica tra studenti e co- 
munità locale, integrando approcci formativi, strumenti di co-ricerca e prati- 
che di partecipazione pubblica. 

EN-ACTION nasce dalla consapevolezza che la transizione energetica ri- 
chiede non solo soluzioni tecniche ed economiche, ma anche trasformazioni 
culturali e istituzionali, capaci di attivare comportamenti, responsabilità e 
forme di coinvolgimento diffuse (Turillazzi et al., 2024). In questa prospet- 
tiva, il progetto assume come riferimento teorico l’idea di cittadinanza ener- 
getica intesa come l’insieme di conoscenze, competenze e diritti che permet- 
tono ai cittadini, e in particolare agli studenti universitari, di partecipare atti- 
vamente alla gestione e alla trasformazione dei sistemi energetici. 

Sotto il profilo metodologico, EN-ACTION si ispira esplicitamente ai ri- 
sultati del progetto europeo GRETA – Green Energy Transition Actions 
(Longo et al., 2023), che ha contribuito a sistematizzare un approccio parte- 
cipativo alla transizione energetica attraverso cinque casi studio europei. In 
particolare, GRETA ha evidenziato l’importanza di forme ibride di gover- 
nance multilivello, fondate su alleanze tra attori pubblici, privati, civici e co- 
gnitivi (Massari et al., 2024). I suoi strumenti operativi, tra cui il Manifesto 
della Cittadinanza Energetica, i Contratti di Transizione e la metodologia dei 
Percorsi di Transizione Comunitaria, sono stati assunti come base per adat- 
tare e co-progettare le attività di EN-ACTION nel contesto locale di Cesena. 
Il progetto ha fatto propri questi risultati, adattandoli al contesto universita-
rio locale: le evidenze di GRETA sono servite da cornice per progettare 
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le attività, e alcuni strumenti partecipativi sono stati ricalibrati sul linguag- 
gio e sugli obiettivi degli studenti. Si è creata così una continuità tra scala 
europea e scala locale: le conoscenze generate in ambito internazionale sono 
state tradotte e applicate nel campus, arricchendosi del contributo creativo 
dei partecipanti. Questa circolarità tra teoria e prassi, e tra livelli di gover- 
nance differenti, ha permesso di costruire un modello sperimentale replica- 
bile che pone l’università al centro della governance energetica territoriale, 
in linea con le indicazioni più recenti sulla transizione giusta e sulla giustizia 
energetica. 

Operativamente, EN-ACTION è stato strutturato in tre fasi principali. In 
primo luogo, è stata condotta un’analisi comparativa e una mappatura di 
buone pratiche europee e accademiche di cittadinanza energetica, al fine di 
individuare i fattori abilitanti, le barriere e le condizioni di replicabilità 
emerse da esperienze precedenti. Questa ricognizione ha fornito la base co- 
noscitiva su cui impostare le attività successive, assicurando che il progetto 
locale si innestasse in un solco di continuità con iniziative già collaudate. 

La seconda fase ha riguardato lo sviluppo dell’EN-ACTION Lab, un la- 
boratorio formativo e partecipativo interdisciplinare rivolto a un gruppo pi- 
lota di 17 studenti del Corso di Laurea Magistrale in Architettura dell’Uni- 
versità di Bologna. Nell’arco di alcuni mesi, sono stati organizzati dieci in- 
contri seminariali tenuti da docenti universitari, esperti del settore ed espo- 
nenti delle istituzioni locali. I contenuti affrontati spaziavano dalle politiche 
energetiche europee al ruolo delle università nella transizione, dall’etica 
dell’energia alla povertà energetica, fino al tema emergente delle comunità 
energetiche e agli strumenti normativi locali (come il Green City Accord e la 
Climate Mission di Bologna). Questa varietà tematica ha consentito agli stu- 
denti di acquisire uno sguardo sistemico sulle sfide della transizione energe- 
tica, collegando il livello globale delle strategie UE con il livello locale delle 
azioni nelle città. 

Oltre alla parte seminariale, il laboratorio ha previsto esercitazioni prati- 
che: i partecipanti sono stati coinvolti nella produzione di dossier tematici, 
nell’elaborazione di interviste video e in momenti di riflessione collettiva. 
Attraverso queste attività, gli studenti hanno potuto sviluppare competenze 
critiche e operative, diventando a tutti gli effetti “ambasciatori” della transi- 
zione nel loro contesto. Da notare che il laboratorio è stato riconosciuto an- 
che come esperienza curriculare, attribuendo 4 crediti formativi universitari: 
ciò segnala la volontà dell’ateneo di valorizzare didatticamente tali percorsi 
innovativi e di mettere in pratica i principi dell’educazione trasformativa e 
della pedagogia orientata all’azione (Birdsall, 2025). 

Infine, la terza fase si è concentrata sulla disseminazione e condivisione 
dei risultati ottenuti. In quest’ambito rientrano la realizzazione di video- 
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interviste divulgative, la partecipazione degli studenti a eventi pubblici locali 
sul clima e l’energia, e soprattutto la collaborazione attiva con il Comune di 
Cesena per trasferire gli esiti progettuali nelle politiche cittadine. Proprio 
quest’ultimo punto rappresenta uno snodo di grande rilievo: i risultati del la- 
boratorio, infatti, non sono rimasti confinati in ambito accademico, ma sono 
confluiti in due iniziative concrete promosse dall’amministrazione comunale. 
La prima è il percorso partecipativo “Tutti insieme tutti green”, finalizzato 
alla co-progettazione della prima Comunità Energetica Rinnovabile (CER) 
del territorio cesenate; la seconda è la stesura del Manifesto costitutivo della 
CER, documento elaborato con il contributo diretto degli studenti di EN-AC- 
TION e poi condiviso con la cittadinanza attraverso eventi pubblici. 

In tal modo, l’università ha assunto una funzione di mediazione attiva, faci- 
litando il dialogo tra la governance locale e la cittadinanza studentesca, e con- 
tribuendo alla costruzione di un patto territoriale per la transizione energetica. 

7.2.1. Spazio fisico: il campus come luogo di sperimentazione 

Il Campus di Cesena è stato concepito non solo come sede delle attività 
formative, ma come ambiente sperimentale per il testing di pratiche sosteni- 
bili in ambito edilizio, energetico e comportamentale. Questo si inserisce 
nella più ampia strategia “Multicampus Sostenibile” dell’Università di Bo- 
logna, che mira alla riduzione delle emissioni di gas serra, all’incremento 
dell’efficienza energetica, alla promozione della mobilità attiva e all’ado- 
zione di infrastrutture verdi e blu. In tale cornice, EN-ACTION ha agito 
come catalizzatore per connettere le politiche gestionali dell’ateneo con gli 
obiettivi della cittadinanza energetica, secondo il modello del campus-labo- 
ratorio vivente. 

7.2.2. Ambiente educativo: formare cittadini energeticamente 
consapevoli 

Una componente fondamentale del progetto è stata la progettazione e 
l’implementazione di un laboratorio formativo interdisciplinare. Il EN-AC- 
TION Lab, rivolto a 17 studenti, ha proposto un percorso di apprendimento 
attivo basato su dieci incontri seminariali, condotti da docenti, esperti ed 
esponenti delle istituzioni. I contenuti hanno spaziato dalle politiche energe- 
tiche europee al ruolo delle università nella transizione, dall’etica dell’ener- 
gia alla povertà energetica, dalle comunità energetiche ai dispositivi norma- 
tivi locali (Green City Accord, Bologna Climate Mission). 
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Attraverso la produzione di dossier tematici e la partecipazione a intervi- 
ste riflessive, gli studenti hanno sviluppato competenze critiche e operative, 
diventando veri e propri ambasciatori della transizione. L’attività ha avuto 
anche valore curricolare (4 crediti formativi universitari), e ha permesso di 
mettere in pratica i principi dell’educazione trasformativa e della pedagogia 
orientata all’azione. 

7.2.3. Attore di governance: mediazione tra istituzioni e comunità 

EN-ACTION si distingue per il forte coinvolgimento degli attori istitu- 
zionali, in particolare il Comune di Cesena, con cui esiste una collaborazione 
consolidata. I risultati del laboratorio sono stati trasferiti in due progettualità 
concrete: 1) “Tutti insieme tutti green”, iniziativa di co-progettazione della 
prima Comunità Energetica Rinnovabile di Cesena; 2) la redazione del Ma- 
nifesto della CER, elaborato con il contributo degli studenti e condiviso con 
la cittadinanza in eventi pubblici e iniziative divulgative. 

L’università ha così assunto una funzione di mediazione attiva, facili- 
tando il dialogo tra governance locale e cittadinanza giovanile, contribuendo 
alla costruzione di un patto per la transizione energetica su base territoriale. 

7.2.4. EN-ACTION e GRETA: convergenze metodologiche e 
adattamento locale 

Il progetto EN-ACTION ha valorizzato in modo puntuale i risultati me- 
todologici di GRETA, traducendoli in pratiche operative adattate al contesto 
universitario. In particolare: i) ha assunto i fattori abilitanti della cittadinanza 
energetica identificati da GRETA come cornice analitica per strutturare il 
laboratorio e valutarne l’efficacia; ii) ha adattato strumenti come il Manifesto 
e i Contratti di Cittadinanza Energetica per renderli coerenti con il linguaggio 
e gli obiettivi degli studenti; iii) ha seguito l’approccio della ricerca-azione- 
partecipativa, promuovendo il confronto diretto tra studenti, esperti, ammi- 
nistratori e cittadini. 

Questa circolarità tra teoria e prassi, tra scala europea e dimensione lo- 
cale, ha permesso di costruire un modello sperimentale replicabile, che pone 
l’università al centro della governance energetica territoriale, in coerenza 
con le indicazioni più recenti della letteratura sulla transizione giusta e sulla 
giustizia energetica. 
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7.3. Università e governance dell’energia: un modello scalabile 

La progressiva centralità delle università nella transizione ecologica pone 
una domanda cruciale: in quali condizioni le esperienze pilota attivate nei 
contesti accademici possono essere trasformate in modelli scalabili di gover- 
nance energetica? Come è possibile consolidare e diffondere le pratiche spe- 
rimentate, affinché contribuiscano stabilmente alle politiche pubbliche locali? 

I progetti EN-ACTION e GRETA, pur con differenze significative per 
obiettivi e destinatari, offrono spunti utili per affrontare questi interrogativi. 
EN-ACTION, focalizzato esplicitamente sul ruolo universitario, ha svilup- 
pato un modello integrato di formazione, co-ricerca e collaborazione interi- 
stituzionale, con una chiara vocazione territoriale. GRETA, pur non avendo 
come oggetto specifico le università, ha prodotto strumenti concettuali e me- 
todologici per l’attivazione della cittadinanza energetica che si sono rivelati 
adattabili anche al contesto accademico. 

7.3.1. Le università come piattaforme multi-attore 

Una delle principali evidenze emerse da EN-ACTION è la potenzialità delle 
università come spazi di mediazione tra attori eterogenei, capaci di connettere 
saperi scientifici, istanze sociali e processi decisionali. In particolare, le università 
possono agire come piattaforme per il coordinamento multi-attore, facilitando il 
dialogo tra amministrazioni pubbliche, studenti, esperti, imprese e cittadini. 

Questo ruolo si articola su più piani: le università offrono infrastrutture e 
comunità in cui sperimentare soluzioni concrete di sostenibilità; garanti- 
scono credibilità scientifica e istituzionale, necessaria per legittimare pro- 
cessi di co-decisione; dispongono di risorse cognitive, metodologiche e rela- 
zionali per progettare, monitorare e valutare interventi complessi. 

L’esperienza del Campus di Cesena, attraverso EN-ACTION, ha mo- 
strato che il coinvolgimento attivo delle università nella transizione energe- 
tica è favorito dalla presenza di accordi strutturati con le istituzioni locali, 
come quello tra l’Università di Bologna e il Comune di Cesena, che ha per- 
messo una circolazione efficace dei risultati tra ricerca e politiche pubbliche. 

7.3.2. Le condizioni di scalabilità: risorse, governance, cultura 

Va rilevato che l’implementazione di EN-ACTION non è stata priva di 
sfide organizzative, che offrono a loro volta indicazioni utili per future repli- 
cazioni. Coinvolgere gli studenti in attività extracurricolari intensive si è 
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rivelato complesso, soprattutto a causa dei vincoli imposti dai carichi didat- 
tici ordinari. Un calendario accademico denso e poco flessibile ha limitato il 
tempo che gli studenti potevano dedicare al laboratorio, influenzandone in 
parte la partecipazione. Inoltre, per ragioni logistiche, molti incontri si sono 
svolti in modalità telematica: questa scelta ha facilitato l’organizzazione, ma 
ha anche messo in luce l’importanza dell’interazione in presenza per garan- 
tire un coinvolgimento più efficace e una migliore dinamica di gruppo. 

In prospettiva, tali aspetti suggeriscono la necessità di programmare at-
tività di questo tipo con modalità più compatibili con gli impegni currico-
lari (ad esempio attraverso crediti formativi o l’inserimento in orario di le-
zione) e di privilegiare, ove possibile, momenti in presenza per rafforzare 
la coesione e la motivazione dei partecipanti. Ciononostante, EN-ACTION 
è riuscito a costruire un nucleo di studenti fortemente motivati, la cui 
esperienza ha generato output di valore sia per l’università che per la città. 
Alcuni studenti sono rimasti successivamente coinvolti nei progetti comu-
nali, segno della capacità dell’iniziativa di attivare traiettorie durature di 
partecipazione. 

Tuttavia, affinché tali esperienze possano essere scalate e rese struttura-
li, devono verificarsi alcune condizioni. In primo luogo, è fondamentale di-
sporre di risorse organizzative adeguate: strutture interne stabili, come de-
leghe alla sostenibilità, uffici energia o piani d’azione strategici, sono indi-
spensabili per garantire la continuità delle iniziative e la loro effettiva im-
plementazione. A ciò si deve affiancare la costruzione di sinergie territoria-
li, basate su una cooperazione interistituzionale solida e continuativa. In 
questo senso, la formalizzazione delle relazioni tra atenei e amministra- 
zioni locali, tramite accordi quadro, protocolli operativi o progettualità 
condivise, rappresenta un elemento chiave per la traduzione delle sperimen-
tazioni in politiche pubbliche. Infine, risulta determinante la presenza di 
una cultura diffusa della sostenibilità all’interno dell’università, in cui stu-
denti, docenti e personale tecnico-amministrativo siano coinvolti attiva- 
mente in percorsi formativi, pratiche quotidiane e azioni coerenti con gli 
obiettivi di transizione, assumendo un ruolo consapevole e propositivo nei 
processi di cambiamento. 

Sotto questo profilo, GRETA ha fornito strumenti utili anche se non spe-
cificamente pensati per le università. Attraverso la sperimentazione in cinque 
contesti europei, ha identificato fattori abilitanti per la cittadinanza energe-
tica (accesso all’informazione, relazioni di fiducia, governance inclusiva) e 
ha promosso workshop partecipativi, anche con studenti, orientati alla co-
struzione di percorsi comunitari di transizione. 
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7.3.3. Ricerca-azione e trasformazione sistemica 

Un altro punto di forza condiviso dai due progetti è l’impiego della ricerca- 
azione partecipata come leva per attivare dinamiche trasformative. Questo ap- 
proccio integrato rispecchia il modello del campus come living lab, in cui le 
politiche gestionali dell’ateneo si connettono con gli obiettivi di sostenibilità 
della comunità locale. EN-ACTION ha integrato approcci didattici e disposi- 
tivi metodologici di ricerca-azione mutuati dal progetto GRETA, adattandoli 
a un percorso laboratoriale con studenti. Questo ha permesso di coniugare 
apprendimento, produzione di conoscenza e attivazione civica. 

Tale approccio si è rivelato efficace non solo per generare contenuti (dossier, 
video, manifesti), ma anche per costruire competenze collettive, valorizzare il 
ruolo degli studenti come mediatori e connettere micro-azioni a obiettivi politici 
più ampi. In questo senso, la scalabilità non riguarda solo i contenuti proget- 
tuali, ma la configurazione dell’università stessa come agente trasformativo. 

La ricerca-azione, se integrata nella struttura e nella strategia dell’ateneo, 
può divenire un dispositivo stabile di innovazione democratica, in grado di 
accompagnare la trasformazione ecologica dei territori in modo inclusivo, 
riflessivo e adattivo. 

7.4. Replicabilità e prospettive 

La complessità e l’urgenza della transizione ecologica richiedono nuovi 
o potenziati modelli di governance, flessibili e aperti all’integrazione di sa- 
peri scientifici, politiche pubbliche e partecipazione civica. In questo scena- 
rio, le università si profilano sempre più come attori trasformativi, in grado 
di contribuire in maniera significativa alla co-produzione di soluzioni locali 
per le grandi sfide ambientali. Tuttavia, perché tale potenziale possa tradursi 
in impatti concreti e duraturi, è necessario superare la visione delle università 
come semplici “contenitori di conoscenza” e riconoscerle come infrastrutture 
socio-tecniche, laboratori viventi e hub territoriali della transizione. 

Il progetto EN-ACTION, sviluppato nel Campus di Cesena dell’Univer-
sità di Bologna, rappresenta un caso emblematico di questa traiettoria. Il pro-
getto ha dimostrato come le università possano assumere un triplice ruolo 
nella transizione energetica: spazio fisico di sperimentazione di pratiche so- 
stenibili; ambiente educativo per la formazione di cittadini energeticamente 
consapevoli; attore istituzionale capace di connettere ricerca, politiche locali 
e attivazione civica. 

L’esperienza di EN-ACTION si inserisce in una visione più ampia, quella 
della governance collaborativa e distribuita, in cui cittadini e istituzioni co- 
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producono policy e soluzioni. Si tratta di una logica in cui le università possono 
fungere da facilitatori e interpreti del reale, attivando processi di co-gestione e 
miglioramento iterativo delle politiche pubbliche. EN-ACTION ha saputo va- 
lorizzare i risultati metodologici e concettuali del progetto H2020 GRETA, in 
particolare per quanto riguarda gli strumenti di analisi e promozione della cit- 
tadinanza energetica. Pur non avendo le università come target diretto, GRETA 
ha fornito cornici e dispositivi partecipativi che si sono dimostrati efficaci anche 
nel contesto universitario, come dimostrato dalla sperimentazione cesenate. 

Le esperienze maturate indicano che la scalabilità di questi modelli di- 
pende dalla capacità delle università di istituzionalizzare la propria funzione 
trasformativa. Questo implica la necessità di integrare approcci interdiscipli- 
nari e transdisciplinari nella didattica e nella ricerca, di consolidare partner- 
ship strutturate con le amministrazioni locali e gli altri attori del territorio, di 
promuovere una cultura organizzativa orientata alla sostenibilità che coin- 
volga attivamente studenti, docenti e personale tecnico-amministrativo, e di 
dotarsi di strumenti stabili per la partecipazione, come laboratori permanenti, 
tavoli di confronto e percorsi formativi aperti. 

Sul piano operativo, la replicabilità di modelli come EN-ACTION ri- 
chiede inoltre di investire in forme di governance sperimentale, capaci di 
adattarsi ai contesti locali ma ancorate a principi condivisi: inclusività, giu- 
stizia energetica, apprendimento collettivo. Le università possono così con- 
figurarsi come hub cognitivi della transizione, dove conoscenza, azione e 
trasformazione si intrecciano. 

Le esperienze maturate, tuttavia, indicano che la scalabilità e la durabilità 
di questi modelli dipendono da scelte strutturali tuttora parzialmente disat- 
tese. In primo luogo, è necessaria una strategia a lungo termine per il conso- 
lidamento delle trasformazioni tecnologiche e infrastrutturali dei campus che 
si affiancano alle azioni soft, affinché possano fungere stabilmente da living 
lab e spazi abilitanti di innovazione sostenibile. 

Parallelamente, si rende urgente la stabilizzazione del personale di ricerca 
pre-ruolo, la cui precarietà compromette la continuità progettuale e l’appro- 
fondimento di traiettorie di ricerca sulla transizione ecologica ed energetica. 
Il capitale umano delle università, in particolare giovani ricercatrici e ricer- 
catori, costituisce un asse portante dei processi trasformativi, e va ricono- 
sciuto e sostenuto con politiche coerenti. 

Sul piano istituzionale, le università italiane ed europee devono rafforzare 
il proprio ruolo di advocacy e lobbying presso le istituzioni comunitarie, non 
solo per accedere a finanziamenti, ma per influenzare in modo più incisivo 
l’agenda politica su temi come la cittadinanza energetica, la giustizia am- 
bientale e l’educazione alla sostenibilità. In tal senso, è fondamentale che gli 
atenei si dotino di strutture dedicate alla rappresentanza nei contesti 
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internazionali, promuovendo coalizioni e alleanze strategiche capaci di inci- 
dere nei processi decisionali dell’Unione Europea. 

In prospettiva, il pieno riconoscimento delle università come attori siste- 
mici della transizione richiede anche un riposizionamento culturale e organiz- 
zativo, fondato sull’integrazione di approcci interdisciplinari e transdiscipli- 
nari nella didattica e nella ricerca, sulla costruzione di partnership strutturate 
con il territorio e su un’organizzazione interna orientata alla sostenibilità. Le 
università possono così configurarsi come hub cognitivi della transizione, 
dove conoscenza, azione e trasformazione si intrecciano in modo generativo. 
Infine, è auspicabile che le politiche pubbliche, sia a livello nazionale che 
europeo, riconoscano e sostengano più esplicitamente questo ruolo delle uni- 
versità, incentivando progetti che integrino formazione, innovazione sociale, 
trasformazione infrastrutturale e impatto territoriale duraturo. La transizione 
energetica, per essere equa e sostenibile, non può che passare anche da qui: 
dall’università come agente di cambiamento sistemico, capace di educare, 
connettere, trasformare. 
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L’Unione Europea punta alla neu-
tralità climatica entro il 2050: un 
obiettivo ambizioso che richiede tra-
sformazioni radicali e un nuovo patto 
tra istituzioni, imprese e cittadini. Le 
città, come laboratori di innovazione 
e di convivenza, sono chiamate a gui-
dare questa transizione, affrontando 
sfide ambientali, sociali e geopolitiche 
sempre più complesse.

Il volume analizza il ruolo delle città 
europee nella decarbonizzazione, con 
particolare attenzione alla transizione 
e alla cittadinanza energetica. La pri-
ma parte delinea il quadro concettuale 
e metodologico, esaminando politiche 
multilivello e iniziative come la Mis-
sion “100 Climate Neutral and Smart 
Cities” e i Climate City Contracts. 
Parallelamente approfondisce la dif-
fusione delle comunità energetiche e 
delle pratiche di autoconsumo colletti-
vo, che trasformano i cittadini in pro-
sumers e attori attivi della transizione.

La seconda parte esplora approc-
ci e strumenti innovativi sviluppati a 
partire dal progetto europeo GRETA 
(Green Energy Transition Actions). 

Vengono proposti e analizzati in chia-
ve critica strumenti come i Commu-
nity Transition Pathways, gli Energy 
Citizenship Contracts e gli strumenti 
digitali di mappatura urbana, come 
i gemelli digitali. Attenzione è posta 
al tema della cittadinanza energeti-
ca e del coinvolgimento dei cittadini, 
comprese le università e le comunità 
studentesche. 

La terza parte guarda oltre il 2030, 
affrontando gli scenari futuri della 
transizione energetica, la valutazione 
degli impatti delle roadmap urbane e 
le sfide legate alla gestione dell’emer-
genza climatica.

Il volume offre un contributo scien-
tifico e critico alla comprensione della 
transizione energetica urbana, evi-
denziando il valore della partecipazio-
ne attiva, l’evoluzione delle comunità 
energetiche e l’uso di strumenti di 
governance efficaci. È rivolto a ricer-
catori, studenti, professionisti e deci-
sori politici interessati alla transizione 
climatica ed energetica, proponendo 
riflessioni e strumenti per città giuste, 
resilienti e sostenibili.
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